
Adempimenti e termini dell'infortunio sul lavoro 
 

I lavoratori sono spesso vittime di infortuni sul posto di lavoro, o possono contrarre una malattia nello 

svolgimento della propria attività. 

L’Inail gestisce l’assicurazione contro gli infortuni e le malattie professionali. Le norme su tale materia sono 

molto complesse, in costante aggiornamento e non sempre conosciute. 

Non sempre gli eventi denunciati all’Istituto assicuratore sono riconosciuti e conseguentemente indennizzati. 

L’infortunio sul lavoro è l’incidente avvenuto per causa violenta, ovvero per un'azione traumatica, in 

occasione di lavoro, durante cioè l'espletamento dell'attività lavorativa, in grado di provocare un danno. 

La causa violenta è quindi ogni fatto esterno, di forza efficiente, che agisce rapidamente e imprevedibilmente 

sull’organismo umano provocando una lesione. Ad esempio: 

• energia meccanica: cadute, lesioni prodotte da macchine  

• energia elettrica ed elettromagnetica: corrente elettrica, fulmine  

• energia termica: colpo di calore o di freddo  

• psichica: improvvisa e forte emozione con turbamento psichico  

• microbica o virale: penetrazione nell’organismo di germi patogeni a seguito di contatto (epatiti, 
aids)  

• tossica: assorbimento di sostanze venefiche in forma solida o gassosa  

L'occasione di lavoro si realizza quando esiste un collegamento tra l’incidente e l’attività lavorativa 

effettuata. Il danno è la lesione certificata dal medico di pronto soccorso con diagnosi di assenza dal lavoro. 

 

 

Domanda 
 

In caso di infortunio il lavoratore deve avvertire immediatamente il datore di lavoro di quanto accaduto. In 

caso di impossibilità potrà intervenire il collega che ha assistito all'incidente. Il datore di lavoro dovrà 

provvedere ad effettuare la denuncia all'Inail non appena il lavoratore stesso, o un suo familiare, presenterà, 

entro 2 giorni dalla data del rilascio, il certificato del medico di pronto soccorso con prognosi superiore ai 3 

giorni.  

Se la prognosi dovesse essere inferiore, il datore di lavoro non ha l'obbligo di effettuare la denuncia. Se le 

cure, invece, dovessero proseguire, il lavoratore dovrà fornire anche i certificati compilati dal proprio medico 

curante.  

Qualora il datore di lavoro non dovesse effettuare la denuncia, il lavoratore deve attivarsi e presentarla 

direttamente. 

 

 

Ricaduta 
 

Il lavoratore che ha subìto un infortunio, dopo la guarigione clinica, deve riprendere l'attività lavorativa.  

A volte, però, può accadere che, per le conseguenze delle lesioni causate dall'incidente, il lavoratore debba 



interrompere, per sopravvenuta impossibilità fisico-psichica, l'attività lavorativa. Tale situazione patologica è 

definita "ricaduta" (riacutizzazione dei postumi infortunistici) e pertanto deve "riaprire" l'infortunio all'Inail. 

 

 

Recidiva 
 

La recidiva, a differenza della ricaduta, è un fatto nuovo, un nuovo infortunio e pertanto presuppone una 

nuova denuncia da parte del datore di lavoro. 

 

 

Revisione (aggravamento) 
 

La revisione è la procedura che permette di far rivedere nel tempo il danno subito a causa dell'infortunio. Può 

essere richiesta dall'assicurato o disposta dall'Inail entro tempi stabiliti dalla norma. 

Per gli infortuni, la prima revisione può essere effettuata solo dopo che siano trascorsi un anno dalla data 

dell'infortunio e almeno 6 mesi dalla data di costituzione della rendita.  

Nei primi 4 anni dalla data di costituzione della rendita, tutte le revisioni possibili (massimo 3) purché sia 

passato un anno di distanza dalla precedente.  

Dopo il quadriennio è possibile una revisione alla fine del settimo anno dalla data di costituzione della rendita 

e l'ultima revisione deve essere proposta dal lavoratore o disposta dall'Inail, alla fine del decimo anno dalla 

data di costituzione della rendita. 

Il procedimento per l'ultima revisione deve essere attivato improrogabilmente, entro un anno dalla scadenza 

dei 10 anni decorrenti dalla data di costituzione della rendita (data di decorrenza della prestazione stessa). 

 

Per maggiori informazioni e per la presentazione di queste domande, rivolgiti alla sede del Patronato INAS 

più vicina. Il servizio è completamente gratuito. Ti ricordiamo inoltre che è disponibile un servizio di 

consulenza medico legale e legale per valutare correttamente i danni permanenti dell’infortunio. 

 


